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}i P A R T E PRIMA. 

,.\ I^S3) ..... 



nSIT" a ì c,e,c> *' Clcl ° : 

£ell eterno fuo ripofo , 
^s^s^J Già ti chiama il caro Spofo 

Ne rii m ,nvm 

Celeft, contenti . >0 

f» gl'affanni di mòrte , a me eraditi • 
^bramerebbe almeno ' g ™ " ' • > 

Croce ,angue , 



!ì 



j.Z 



' "•«menu ael Janguir . 
Se gradita è sì la morte, 
Stimerei mia vita , forte , 
Ed aol . r, "afeer pet morir. 
ca eccomi felice 
i" quel punto fatale , 
" cui mirar I* vanità mi lice 
5 ogni fallo mortale : ' 

F olle a nm, dun( l ue ; de ' tuoi P rc g' altero , 
Stolte r!° P enfi «° ; 

Scorpi l!' e " / C di fa P er P refumi : 
Vii™ .chiudevi lumi. 



A1 par del vento , 
£ u gge il contento, 7 
Che il Mondo dà'; 
Quali baleno 
Manca il fereno 
D * verde età . 
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S.C/o.Dch qual raggio benigno 

Di luce fovrumapa ; p - - 

Pra 1' agonie mortai* 

rv-fta dei volto , « i feorti fiori il nfo. 
c p tf E chi dolci o Coftanza , aure viuh 
T iofp'^ al cor t «ne geme . +- L ^ j 
A ravvivar de 1 (ervi tuoi la fpetne I 
S.O.Vicuia air ultitn' bore , r ; , 

Sento Giovanni , e Paolo ignoto affetto 3 i 
Che infolito vigore y 
Ritorna nel mio petto , 
Quale appunto d' ardor , viè più vivace f 
Splende a morte vicina , accela face . 
S.G/o. Di te priva in abbandono f 
Rcfterà la fè nafeentc r 
In poter d* ofte nemica : 
Se- tu quella , a nói tuo dono 9 
Gode ancor fcliccmcnfte 
De* tuoi lauri r all' ombra amica ^ " 
II tuo gran Padre t Coita min primiero >: 
Dell'empia Idolatria, domò V orgoglio: 
Al fucceflbr di Piero , 
Formò (labile il Soglio f 
Onde non obliar la fè , che eguale f 
Ebbe teco il natale, ' 7. ..' 
3.P*.Dch mira V empio apoftata Giuliano , 
Che dell* Impero a ftabilirG crede , 
Con facrilega mano t 
I Numi incenfa , e abbandonò la fede : 
Egli d T ogn afpe empio f e crudel non meno. 
Squarcia alla cara Genitrice il fenp . 
Fiamme impure in petto orribile 
De' fedeli cfala a fcherno : 
Ne comparve sì terribile 
Moftro mai dal cieco Averno : 
Ma piti d 1 oro il defio , che il cor gì* aqcendc 
Famelico infatiabile lo rende; 

«~ £ un ?. uc pcr no,ro bcn vivcr ri Piaccia . 
S.Cfl.Quclh che il tutto vuole , 

Vuole ancor , che foggia eda 

Alla comune inevitabii legge; 

Ma i pregi di ricchezza ; 



.1 



Di cui cotanto abbondo*' '• 
j E r ingannato Mondo • ■ < 

I Solo ft.ma,«d appresi 

Miei fidi ora a voi dono : 

E D ^*f» *eal gradite H dono : 
I»ìu2° f °' ' , che « voftr ° amico 'ielo 
* J *0 * e T ftv °'» pietofo il Ciclo? 

«* Nel Soglio eterno . 
Queft' a | ma regni 
Per tua pietà ; 
Al (omino Impero 
Agii fenticro , ^ 
D* aprir non (degni ; 
Sr^c-, - L ' a,ta bontà-. 
ÙU f. »' Per voftro meno . 
«a miro il p a radi fo 
* miei trionfi- aperto :- 
«i tia gioie , e rifo , 

Godono l' alme eternità di bene . 

Rendo .1 giglio, che mi defttr 
gefto fior , fia pregio eterno , 

CI' a i fi ^ e g,ard "" tuoi Celefti . 
« «ti decreti adoro: 

s ^ Ahr-Tr K tnv * o1er » «Stenta io, n 
•Ah ci Jafcaft, . oh Dio : 

Ter?' ,? el duro efi gfi<» 
hff Umido ci £' io •" 

Noi eh ? aCCrb ° ' e ^ 

"Oi che faremo intanto : • 
OJ ° "mane a confolarci H pianto . 
U come è gradita * 
^ell' onda 

Che inonda 
Per gV oc^i ^ 

A Regni di vita , 
*. teoria a i- viventi , 
Nel mar de' tormenti ,< 

P j . P" 18 dolor 
A tu dagp alti chiaftrr , 



• 

A 3 



6 

Accogli anima grande , i voti noftn . 
CiuU Pertinace mio penderò , 

Che pretendi più da me ! 
Lice sì , per un Impero , v 
Mutar legge , e cangiar fè 
Sì , cV anteporli merta 
11 ben prefente , ad una fpeme incerta : 
Ora in placida quiete , 
Chiudervi ben potrete 
Mentre così rifolvo , ò luci accorte. 
Voce Penfa incauto alla morte . 
Ciul. Deh qual larua funefta , 

Del Crocifitto Galileo fpezzato 
Dalle piume mi delia? 
Giuliano , e non paventi un Nume irato? 
Nò , che di vii timore 
Incapace è il mio cuore : 
Ei di fpine , io d' alloro , il crin circondo ; 
Ei regge il C elo y io fignoreggio il Mondo 
Ed* i fulmini Tuoi mi prendo a fcherno . 
Voce Mira aperto Y Inferno 
G/tf/.Ma delio ancor , Y odiofa voce io fento;~ 
Un occulto veleno , 
Un gelido fpavento , 
Va ferpendomi in feno : 
Ceffa folle timore , e fol mi giova 
Cercar la pace , ove il mìo cor sì trova i 
De lafciate , o care gemme f 
Ricco onor d' Eoe maremme , 
Che vi baci , che v' adori .. 
Avrei doni , amato oggetto 
Sol per voi gioia , e diletto 
Provan Y alme , c date a i cori , 
In vano , ah vi fofpiro ; 
Mentre di voi già miro 
Ricche miniere , oggi nel Lazio aperte . 
Ei di ricchezze abbonda , a i templi offerte 
Dal popol battezzato : 
L* oro s involi , a quefte turbe infide . 
Ter. Giuliano , sinico fato , 1 

Alle tue brame arride : i * 

De' Cefari , Coftanzà unica prole , 



r. 



Chiudendo il giorno eftremo 
Softanze uniche , e fole 9 
A i fervi tuoi falciò , che a te fupremo 
i Signor dovute fono : F 

T<r bi , L?„ 9 , dÌfpr ? io . "perigli addita : 
ìtr. ui regnatore Augufto 

"gge è j] voler, e fc'diletta e gufto. 
A portarci guerra , o pace 
Sin da i Regni dell' Aurora , 
Un tuo cenno , un guardo muove : 
Se tu brami , e s* ha te piace , 
Generali 1' Aquile ancora , 

I , a a a PP reftar , Saette a Giove . 
« delira arma fevero : 

Qm X e » Crudeltà • fia Im P«° : 

2r. ? fa - ,,ace confi 8 lio . 

«C. Fugpr Principe avaro , ^ 
Non si vanti il perigliò ; 

C»oèhì r^A° n h ì daIla vir,ìl r, 'P ar °: 
»• *» errori del Mondo è fcorta al faccio . 



Fine della Parte Prima: 
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PAR TE SE CON DA. 



S.Gio. 




On v m v allertate- il' J cor , 
Col fulgido- fulgor 
Ricchezze infide-: 
Qu.mdo l f accogli in- fen*; 
Angse coP (uo- wtónr 
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Allor t* uccida. 

Voi che r incaute mettr,' 
Così ingannar potete , 
De' miferi viventi ; 

Parto vii della Terra , e Terra fiicte. 

Ma fé a fottrar , mendica -turba* a i dàrrar, 

E prodiga la mano ; . 

Neil* eterno reterò;- 

può Dio cangiar., quefta vil v Terrai irr 
S.PaA' A portata 1 ò Germantry - 

Con Gmulato affetto 0 

Alla Regia e' invita ; 

E il velai , che nel petto 

Chiude contio la fè , ruine addita. 
La fpaanza , ed il timore , 
Alla rocca del mio core , 
Danno uniti aflalto f.ero: 

^ìjw&ridft m^icm^lj : 

Agitata in mezzo air onde 
ìi. la nave del penGero 
Andiam dove comanda 
fuo tiranno volere 
SCio .Scorta c. fieno, a inprefa tal , le sfere, 
a Co De miei cari in difefa 

E alle giufte preghiere eccomi pronta: 

Qui ion dal Ciel difecfa f 

D; alma , che porge , ardenti voti a Dio. 
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S.G/o.Qual fplendore improvvifo^ \ -.^ 

L'aria ingombra d'intorno 

0. r^.Ah sì ben ti ravvifo 

Fortunata Coftanza : ' 

1. Co. A goder gl* alti ripofi , n 

Meco uniti il Qel v* attende : 
t Qui di pregi lumino»* , 
Vcfte l'alme, e i Cori accende. 
Schernite ornai T infanc voglie , e 1' ira 
Del foperbo Regnante, 
Che alle voftre ricchezze , avido afpira ; 
Quefte, fovra le Stelle \ 
Cuftodite, e difefe • ; 

Mendica turba imbelle , 
Può trafportar , dalle rapine illefe 
a.G/o.Se doni furon dell'eterna mano . 

».v*o. ver che riluce . . , 

Ma pallida luce , 
Hà r oro nel fuol : 
Seat Cielo sì tende „ . , 
Più vago rifpiende „ 

^(^Obbed.rlo conviene i io nulla temo,. 

? D * v,n » Poter , non mài tardo : 
A così degna imprefa , 
V abiterò celata all'altrui IguarJo* , 
£arà il martirio , a voi corona , e merto ; 
Ghd ah1 C voftrc ^rie il campo aperto. 
m ' All' armr vr delio , , ry 
Miei fpìxti codardi 
Temer non dovete : 
Quel ber* , che v' appreftp ¥ 
Sì caro a miei fguardi , - -L . 
AI fin goderete, -> r f; \« ., 
* quando ancora ha K ot uì o , ' 
Che di Coftanza alla^efapria amata , 

Alcuno ardito da ' y 

Comraftar temerana al »Ì9 4cfiK>, ' ' 
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°Saprò con deftra armaU'V ' • * ,: 'f : " 
Vincer V orgoglio , e debellar P ardire. . 
S Ciò Ecco pronti , o Signore 
S.Pa. a 2, A i cenni tuoi qui lìamo 
C/W.Nclla mia Regia a più foblime onore , 1 L l 

Deltinati vi chiamo: 
S.C/otA i porti di tua corte , - ^ . 

Inalza pur , chi poirederli afpira : 

S.Pa Stimi sì lieta forte , . 

Un' alma che delira : ■•..»• 
Giul. Dunque , sì vile io fono , • 

Ch' altri non curi un {ingoiar mio dono'! * 
S.Gio Farti , gloria , onor terreno - ' " * ' 

. D'un baleno , - * . ' 

Son più rapidi , e più labili : 
Al delio d 1 alma fagace 9 : 
Solo piace i- ... 



piace , 

PofTeder ben' immutabili i 



» .• ■ » • • 
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Ciuì.E chi ciò vi predice ? 1 M%Jt * 

S.Gio Quella , che profeflian , verace fede.-: J : 
C/«/.Se cieca ella sì dice , ' » ' § * 

Come cleggefte un cieco Duce al piede - 
$.Pa. Sei ben folle fe vai difprezzando J 

Quella Madre , che in fen ti riutrt !r _ 
Forfetwato vaneggi vegliando , 
Segui 4^ ombrè', nel chiaro del dì ; - ? ,,r 
Giul.E quale ardire infano , : 'u.** Vl.O ^ 

Fa difpczzarvi alteri , ' I 

I più cauti penfieri , 

Di Rcgnator fovrànoJ - ;.Ji:!^ c>iLtl: ^ V 

Bafta per dichiarar -veraci Nomi 011 * { 
Che gli porga Giuliàn, Sabei profumi'. ' - r to5 ' j • 
S.G/o.Ecco s' invola oh Dio » fc S.A 

A noi I? empio Tiranno l^n * > \: >"■' nM 
E in vitabil danno '«••*;' 
Minaccia al Popél piò , ' ' r • - • . L 1 
Che priva di ragione , V l - * i- 




La fuperba fua mente al Cicl V oppone A 
» Di Idegno , e di furor ,« L 1 -" - ' 



Armato in vanesi èòY -* c ' ' ; »*> - > 
Ofa V armi impugnar contro le Stelli 
Forfè il . Cicl non ha pft 
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Quel dardo che già fì. ,• , , . 

Jtr A ™; a r Me ad a . ,terar t ,,em P« Babelle. 
*«■ A voi di Giove , .1 fimulacro invia 

fa? T TFT* ■ ed ' "«ombrar 'la via 

w ' « M re ° di cruda morte 
Ji rendei o Giovanni ' : . 
p* " Wo Gewnan , con più f e Ij ce fo-» 

tfc «Ti l pr ì ; così funcfti Qrte » 

Ecco inalzo dal Cuoio 
Ma per renderla folo ' 

vanne pur al fuol negletta 
O* fognata deità : £ » 
Che d' immonda polve infetta • 
Ter Deh ,JL m '° piè ' fchcrn ° «> ^ 

Co» efemp,o inaudito 

gel m,o Giove in fregio 

mterno amor , concordemente unito f 

fjfct'. r offr,r Vl mc '»- 

U„v ' f0rmc volcre » 
tCio ' ? P°" CTà alle «fere. 

Quell'alma t'adora 
Contento io morrò : 
Co] mio feno collante , e fedele 
Tiranno crudele 

*>. Se doni" tC ( P reWro 

Col VS? ? or . tc com Pa"' bramate , 
0' fl^ Df ?.' dl marti " «««oa 
». r ,,"« v «ngannate ; 
* fallace il delio ; 

Lft ' 5 s1 .' chc ' v0 * rì Corp» afcofi 

Sbirri™ n ° me i " on eterno oblio l 
CT car gloria mondana 

8.Gio* ' 6 di mente in&na ♦ 
4JV, « a. Duqque che più »' afpeta 



n . ... -, V 

*er. Ciacchè il morir v* alletta !, - ; - 1 1 

Le tciìc contumaci , . ; A 

Recidi , afeondi, e taci, ' r 

S.G/o.Vibra il colpo , • ■ J " ' ' 

S IVEcco il Jbfl, t ■« . »■ :ir.fO-..M.5 O 

S.G/o Pietà, ••' i , ; ' 

S.P* Perdono : ^ t ' n L ' '.' h °* ' 

a 2. Mio Dio Palma ricevi f il cuor ti tfono. 
Ter. DalP inyitta Coftanza , ignoto affetto , 

Sento dettarmi in petto-. 
dui Fuggirò , ma dove ohimè !' ' ,: ; * • ' 
Non v' è fcampo , non v* é locò ° ; 
Ove il Ciel ruine , € foco , - V ' J /; 
Non avventi, contro me . ' ( J - - ' 
Ttr. Deh qual nuovo Umore , 

Osa turbar la pace al Regio core ì 
Ginl.Non feorgi tu % come dall' aite sfere , ) 
Stringon Paolo, e Giovanni - ! 1 * : 
Armi crude, e Tevere,, [> ^ . ^' " ■'> 

Solo intenti a* miei danni,! < ' <" 

Ter. Ferma b Signor , t* inganni ; 
Mii sì giocondo 
A prò del Mondo 

Non rife il Polo : . 

, 4 ^ Aure felici , . ^ ' J 1 *** w 

Zeffiri amici ^ " i'j " • • 

Spigano folo . > . « r: ■■ < • oi 'J . *.* 

G/a/.Ed ecco al fin , che di *dého infètta ° 
Una mortai Saetta * ' 9 



V » 



Mi fenice , ed io voi* ra> del di • 
Vinchi o Galielo vincevi sì . o.ìjtii? 
Ter. Tragedia *ì lunetta , . < ,1 -j ■ 'i 

Del fuperbo Regnante ;' il v.O'j :no.n o'job s? 
Dal Tonno in cui giace» , o fa tt i a c ft* fc^ 
E tu Signor , dalla Magion Sellante' ' * : : ' ' ! lJ 
A prò dell' alma mia , 

Raggi di vera febetóghè wvitt * 

5. Ce. Si beta gibrnor, » r. , T^Sflfea 

Rifonvi intorno _ i fevV->vj>-*^ « 

D eco fediva : V . >JdS^*# 
Corone , e Palme % . t9fó&«^ 
Godan quclV a W* • : V 
Al Tebro in riva . 
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